Unità di apprendimento n.   1  the body teacher
	Denominazione
	THE HANDBOOK –manualino for english people
                                          Cfp survival



	Compito/Risultato
	Considerata l’importanza della cosiddetta “globalizzazione” si è riscontrata l’esigenza di riscoprire la lingua inglese rendendola attuale e flessibile alle nuove necessità. 
Il progetto intende creare un dizionario, ragionato e informatizzato che contenga le maggiori fonti paremiologiche delle lingue indicate nell’apposita sezione.

L’intento è quello di sviluppare un metodo che garantisca la possibilità di riconoscere queste frasi in maniera concettuale, al di là della trasposizione letterale.
L’intento è, come per i maggiori studiosi chiamati dalla Sapienza, promuovere una catalogazione e traduzione dei proverbi più in uso in ambito latino-germaniche , a partire dalle fonti e, al tempo stesso, dare dignità a quelle pillole di sapienza popolare e/o ricercate che rappresentano una κοινη europea, evitando le secche della traduzione letterale, per operare su una versione traslata che aiuti la comprensione del senso.
Le diverse tappe da affrontare per la realizzazione del prodotto finale comportano la realizzazione di compiti di progettazione, ricerca, produzione di testi scritti, controllo e revisione del risultato.

Il prodotto finale è la realizzazione di un  manuale utile per tutte le occasioni comprese quelle di stress lavorativo.



	Processi correlati
	Aree e sottoaree formative coinvolte:

· Area dei linguaggi: lingua italiana, lingua greca e latina, lingua inglese

                                    Letteratura, filosofia

· Area matematico-scientifico:, informatica, scienze
· Area tecnico-professionale: comunicazione, psicologia sociale
Processi correlati

· Ricerca e analisi dei dati 
· Valutazione dell’evento: tempo, materiale, risorse da impiegare
· Pianificazione: progetto

· Suddivisione e attribuzione dei compiti

· Realizzazione individuale e/o collettiva

· Verifica e selezione di quanto realizzato da parte di insegnante semi-madrelingua


	Obiettivi
	· Esprimersi e comunicare in lingua inglese in forma corretta ed adeguata alle esigenze internazionale di interazione sociale, di espressività individuale e/o collettiva
· Utilizzare in modo efficace le diverse modalità dei registri comunicativi;

· Comprendere complicati testi, anche a carattere informativo, scientifico, filosofico ;

· Formulare problemi sulle questioni trattate;

· Produrre in forma autonoma testi

· Risolvere situazioni problematiche in diversi ambiti di esperienza con l’uso di appropriati strumenti linguistici;

· Riconoscersi come soggetto di diritti e di doveri in un contesto sociale regolato da norme linguistiche complesse;

· Usare in modo appropriato computer, vocabolari di lingue diverse

· redigere prospetti;

· consolidare la conoscenza delle lingue riferibili e applicabili a situazioni concrete (rapporti interpersonali, ufficio, cfp, ecc.,)

· analizzare le trasformazioni culturali da una forma all’altra e valutarne l’impatto
· conoscere e utilizzare un programma per le rappresentazioni multimediali

· sviluppare adeguate modalità di espressione personale attraverso canali e abilità artistiche

· Verificare il proprio operato;



	Metodologia e modalità attuative
	L’unità di apprendimento viene proposta all’intero gruppo docenti delle diverse materie e discipline anche attraverso lezioni frontali.
Ampio ricorso al lavoro di gruppo e momenti di lavoro individuale per la realizzazione della fase di ricerca e di elaborazione dei dati e la creazione delle varie sezioni del dizionario.  I formatori coinvolti svolgono funzioni di impostazione e organizzazione  del lavoro. Viene consigliato quale miglior approfondimento, un corso di aggiornamento a Londra.

	Strumenti
	Aula

Laboratorio multimediale

Testi, dispense, moduli, manuali e dizionari, 
Materiale vario di cancelleria 



	Verifica e valutazione
	Raccolti gli elaborati, aggiornati periodicamente i contenuti viene verificata l’applicabilità di quanto raccolto,  con una bella conversazione in lingua con il prof. Richard Di Michele e/o a piacere con qualche hooligan in visita alla nostra città.
A miglior verifica dell’utilità, per maggiori informazioni  e suggerimenti, si consiglia la lettura dell’articolo di Paolo Petroni , su ANSA.it  e qui in allegato.
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